
Amìata Allarme sul fronte della prod!r_%or,r': le condizioni climatiche hanno condizionato l'impollinazione

e99 a, rischio danni milionari
AMIATA-

Arrivano segnali molto sconfortanti sul fron-
te della, produzione di castagne. Secondo Lo-
renzo Fazzi, presidente dell'associazione per
la valorizzazione della, castagna, del Monte
Amiata Igp, quest'anno la situazione è parti-
colarmente difficile a causa, delle condizioni
climatiche che hanno condizionato l'impolli-
nazione. I produttori, già fortemente provati,
rischiano perdite per milioni di euro, come
purtroppo già accaduto in passato per motivi
diversi.
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Si prospetta un drastico calo della produzione, danni milionari

e, nuovo a11
AMIATA

"Quest 'anno in Arniata, nel
versante grossetano - ma da
notizie certe anche in quello
senese - non c'è produzione
di castagne".
La voce è autorevole, perché
a parlare è Lorenzo Fazzi,
presidente della associazione
per la valorizzazione della, ca-
stagna del monte Amiata
Igp. A un mese circa dall'ini-
zio della raccolta la situazio-
ne è drammatica. E questa
volta per cause soprattutto
naturali, dovute a particolari
condizioni climatiche (mese
di giugno molto piovoso e
vento prevalente di scirocco),
che hanno sfavorito la impol-
linazione del frutto per alcu-
ne cultivar, come la "bastar-
da rossa" e il "marrone".
"Ci siamo trovati con un ulte-
riore problema , legato alle
modificazioni climatiche, che
si è venuto a sommare alla si-
tuazione già molto delicata,
legata alle problematiche del
cinipide", spiega Fazzi . Il cini-
pide, l'insetto killer dei casta-
gni, che oggi appare debella-
to, o per lo meno scomparso,
grazie al sistema di lanci del-
l'antagonista, il totymus sin-
sensis , che richiede comun-
que ancora un periodo di cin-
que/sette anni di tempo per
raggiungere l a totale copertu-

Associazione valorizzazione della castagna II presidente Lorenzo Fazzi
lancia l'allarme

ra nel territorio. "Il prodotto
quest'anno scarseggia, ma
non solo in Amiata. Qui gli
ettari coltivati sono oltre
3000. In alcune zone mag-
giormente protette e riparate
il frutto ci sarà, ma complessi-
vamente la perdita non è in-
differente". "Lo scorso anno,

per via delle muffe, il sistema
produttivo ne risentì in ma-
niera pesante", commenta il
presidente della associazione
a tutela della castagna amiati-
na. "Ho calcolato che il crol-
lo della produzione abbia pro-
dotto un danno economico
di circa sei milioni di euro,

che sono venuti a mancare
nella economia del territorio,
già molto provata".
I castanicoltori amiatini, pe-
rò, non sono affatto intenzio-
nati a farsi scoraggiare, né a
mollare, soprattutto dopo i si-
gnificativi investimenti e i nu-
merosi sacrifici.
La associazione perla valoriz-
zazione della castagna, unita-
mente a Genoma Amiata, in-
fatti, ha elaborato di recente
un progetto, nell'ambito dei
progetti integrati territoriali -
Pit, (una aggregazione di sog-
getti pubblici e privati per af-
frontare a livello di Amiata
unita specifiche criticità am-
bientali), che è stato presenta-
to mercoledì scorso alla
Unione dei comuni dell'A-
miata grossetana e che succes-
sivamente passerà al vaglio
della unione dei comuni
Amiata Val d'Orcia, per esse-
re infine inno ato in regione to-
scana entro il 31 ottobre
2016.
"I Pit riguardano soluzioni di
specifiche problematiche lo-
cali legate ai cambiamenti cli-
matici, non si riferiscono a
singoli prodotti, ma costitui-
scono un meccanismo di aiu-
to e di sviluppo alla micro-
economia territoriale", con-
clude Fazzi.
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